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R esistere. È stato questo uno 
dei meriti principali della 
Brigata. Alla fine il più stra-

tegico, certo quello che meno ci si 
aspettava. Vent'anni sono una vita. 
Una vita vissuta sul serio, con slancio 
e passione, che ha concentrato l'amo-
re e la dedizione per il paese di tante 
persone generose che hanno militato 
nel Consiglio dell'Associazione. Li 
ringraziamo davvero di cuore. Questa 
festa è la loro festa.  Se Raggiolo è 
oggi uno dei luoghi eccellenti del 
Casentino lo dobbiamo al loro impe-
gno, alla loro capacita di spendersi 

per un pro-

getto comune, per una visione solida-
le del paese. E sono tanti. Li abbrac-
ciamo tutti  in questa ricorrenza del 
ventennale della Brigata. Insieme a 
loro ci rivolgiamo con animo grato ai 
tanti soci che sono la no-
stra forza. Esigenti, 
attenti al risultato, 
con un pizzico di 
polemica, ma altret-
tanto fedeli, nume-
rosi, attaccati al pae-
se e alle sue tradizioni, 
pronti a rinnovare la 
tessera. Davvero un 
bell'esame ogni anno per 

il Consiglio, insieme 
però alla spinta che 
deriva dall'adesione. 
Oltre duecento soci pa-
ganti sono il più impor-
tante patrimonio della 
Brigata. Sono in verità il 
più importante patrimo-
nio di Raggiolo. Un patri-
monio rimasto intatto per lunghi 
venti anni. È un fatto straordi-
nario di cui siamo fieri e orgo-
gliosi. Senza di loro la Brigata 
nulla avrebbe potuto fare, niente 
farebbe. Non si riflette mai ab-
bastanza sul fatto che tutto que-
sto è successo nel paese dei 
còrsi, il più individualista del 
mondo, dove capita di discutere 
fino a litigare per un confine, un 
passo, un posto macchina, dove 
se ti va bene -  ma proprio bene 

-  "non sei un bischero".  Bravo mai. 
Per carità. Eppure è successo. Anzi 
succede. Certo non mancano le ama-
rezze, perfino le delusioni. Ma succe-

de. Lo fa succedere la 
Brigata, nonostante gli 
errori, coi suoi mille pro-
getti, la sua attenzione 
all'identità e alla tutela,  
con la sua carica di otti-
mismo, di voglia di fare. 
Di impegnarsi anche se 
altri non lo fanno, di 
compromettersi, anche 
se altri non lo fanno, di 
giocare in squadra an-
che se altri proprio non 
lo fanno. Di credere 
nelle istituzioni, di cer-
care il dialogo e il con-
fronto. Di fare sul serio, 

nonostante tutto. In-
somma, siamo alme-

no duecento a cre-
dere fermamente che 

Raggiolo ha - e deve avere - un futu-
ro. Uniti a chi la pensa allo stesso 
modo, anche se non prende la tessera 
della Brigata. Eccola, un'altra chiave 
di volta: il futuro. Che non sta davan-
ti a noi minaccioso e immodificabile, 
ma come un campo in cui giocare 
una partita importante. E noi siamo 
iscritti al campionato e ci battiamo 
pure per la zona alta della classifica. 
Anche quando pare davvero difficile 
farsi strada nel rumore del mondo. 
Convinti che insieme possiamo farce-
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L’ angolo del Presidente 

BUON VENTENNALE 

Nel riavvolgere la bellissima pellicola 
in cui è rappresentata la vita della Bri-
gata di Raggiolo scorrono velocemen-
te tanti episodi coinvolgenti e emozio-
nanti. Vorrei ricordarne uno di cui sono 
stato testimone, che secondo me è 
stato fondamentale per la nascita di 
questa Associazione. Era il mese di 
agosto 1993. A  Raggiolo, dopo alcuni 
anni di vuoto associativo causato dalle 
dimissioni del Consiglio della pro-loco, 
non c’era più alcuna attività sociale. 
Ricordo nitidamente quella domenica 
mattina quando sentii il bisogno di 

esternare il dispia-
cere per questa 
mancanza, condivi-
so anche da altri 
paesani, facendo 
un appello a tutti 

coloro che avevano a cuore il bene di 
Raggiolo.  Mi procurai un bel 
“lenzuolo” di carta bianca su cui scris-
si, con un pennarello, le ragioni sopra 
citate, invitando le persone sensibili a 
tale problematica a partecipare ad una 
assemblea. Lo esposi vicino alla porta 
del Circolo. Conoscendo l’esperienza 
fatta con la precedente pro-loco non 
era scontata la partecipazione. Invece, 
con piacere, al suono di quella 
“campana a martello” risposero molti 
ragazzi, oggi non più tali anagrafica-
mente ma ancora giovani nel loro en-

tusiasmo. Si formò un gruppo di amici 
eccezionale, tutti uniti dall’amore per il 
nostro piccolo borgo di pietra, che ci 
unisce da molte generazioni. Iniziam-
mo a ritrovarci periodicamente durante 
l’autunno nel piccolo bar di Daniele, 
con entusiasmo e passione e nel di-
cembre di quell’anno fu costituita la 
Brigata di Raggiolo e nominato il suo 
primo Consiglio Direttivo. Quello che 
ho ricordato è stato il primo respiro 
della vita della nostra associazione. 
Da quel giorno la vita del nostro paese 
è stata raccontata con amore sul peri-
odico “Tutto Raggiolo”. Con la raccolta 
del ventennale si completerà il secon-
do volume… per me il secondo tempo 
di un film meraviglioso che auguro non 
finisca mai.   
                         Bruno Luddi 

Venti anni fa 

IL PRIMO RESPIRO 

la, perché il sogno di tanti è la realtà 
che comincia. Ce lo hanno insegnato 
questi venti anni.  E se vogliamo ave-
re quello che non abbiamo mai avu-
to, dobbiamo fare quello che non 
abbiamo mai fatto. Davvero non c'è 
scelta. O forse non c'è scampo. I Soci 
con la loro fedeltà lo hanno capito 
bene e hanno scelto di tutelare e va-

lorizzare un patrimonio non più ri-
producibile qual è Raggiolo,  prezio-
so e fragile a un tempo. Il miracolo si 
è avverato, perché la bellezza del 
nostro paese non ha mai fatto mostra 
di sè come ora. E mai come ora ha 
bisogno di vita e di tutela.  Così il 
connubio è diventato inscindibile. 
Senza Brigata, meno Raggiolo. Sia-
mo tutti imbarcati in questa bella 
avventura. Imbarcarsi è verbo di a-
zione, perfetto per chi si ostina, come 
tutti noi, a navigare in un'Italia che 

sembra avere dimenticato se stessa. 
Ma  occorre non cedere e Raggiolo 
con la sua Brigata ha  una bella storia 
di resistenza da raccontare, mossa 
dall'amore per la propria terra, vissu-
ta come unità vitale, come luogo del-
la memoria e della vita ad un tempo, 
come progetto per il futuro. Avanti, 
tutti assieme. E ancora grazie, grazie 
a tutti. 

La Brigata   
          di Raggiolo 

dalla prima pagina 
 

GRAZIE  

Siamo di nuovo a program-
mare le attività per la prossi-
ma estate che sarà la più si-
gnificativa degli ultimi dieci 
anni, poiché celebreremo il ventennale 
della Brigata di Raggiolo. Sembra qua-
si impossibile ma sono già trascorse 
due decenni da quando la nostra asso-
ciazione mosse i primi passi e d’allora 
sono state portate avanti tante attività e 
realizzati importanti progetti che ci 
eravamo prefissi, e con il vostro soste-
gno altri speriamo di portarne a compi-
mento. Stiamo preparando con molto 
impegno le due serate da dedicare al 
ventennale della Brigata, e vorremmo 
celebrarle nel migliore dei modi possi-
bile insieme a tutti i soci. Desidererei 
ringraziare tutte le persone che nel cor-
so degli anni hanno dedicato tempo ed 
impegno nel fare si che l’associazione 
diventasse sempre più conosciuta a 
livello locale, provinciale, regionale ed 

anche in altre regioni d’Italia. Ma vor-
rei soprattutto ringraziare tutti i nostri 
affezionati soci che nel corso dei venti 
anni ci hanno sostenuto con convinzio-
ne rinnovando sempre con entusiasmo 
l’adesione. Sembra incredibile che in 
tutti questo tempo, nonostante le perso-
ne che sono venute a mancare e alle 
quali va il nostro caro pensiero, altre 
hanno deciso di continuare sostituen-
dole ed iscriversi al loro posto e facen-
do si che il consenso continuasse e il 
numero invece di diminuire è aumenta-
to attestandosi negli ultimi anni ad 
oltre 210 adesioni. Questo per noi è un 
ulteriore incentivo a continuare ad im-
pegnarci    sempre   con  rinnovato 
entusiasmo vincendo anche quelle pic-
cole delusioni che sono sempre presen-

ti in ogni impresa. Siete voi, i 
nostri soci, che ci sostenete e 
aiutate Raggiolo perché è rin-
novando l’iscrizione che diamo 

alla Brigata la possibilità per farsi a-
scoltare dalle autorità competenti. Sol-
tanto essendo numerosi sarà possibile. 
Per questo esorto ancora tutti a rinno-
vare l’adesione e vi invito a partecipare 
numerosi ai festeggiamenti per il ven-
tennale della Brigata. Ci vediamo a 
Raggiolo.  
                         Il Presidente                     
                      Adelio Gambini 

L’ angolo del Presidente 

BUON VENTENNALE 
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Avere ancora l’opportunità di scrivere 
alcune righe sul giornale della Briga-
ta è un vero privilegio pur non na-
scondendo un pizzico di nostalgia 
che fortunatamente elaborando il 
testo, si dissolve permettendo di su-
bentrare al vecchio spirito quale 
componente della Brigata di Raggio-
lo. Far parte di questa Associazione 
è una peculiarità riservata alle perso-
ne che hanno conosciuto il paese di 
Raggiolo acquisendone tutti i richia-
mi dell’anima che il luogo suggerisce 
ed impone. E’ una forza interiore che 
scaturisce dai luoghi per i quali credi 
ed operi in maniera spontanea e ge-
nuina e che nel corso degli anni si 
rafforza corroborata dall’impegno dei 
simpatizzanti che sempre numerosi 
concorrono con il loro operato ad 
elevare il paese di Raggiolo ad am-
biente unico. Nel corso di questi anni 
di attività la Brigata di Raggiolo ha 
assunto un suo preciso ed inequivo-
cabile connotato di forza promotrice 
e stimolante nei confronti di tutte le 
componenti politico-amministrative 
che si sono succedute nel governo 
del territorio in cui viviamo. Personal-
mente ho impiegato del tempo prima 

di assimilare fino in fondo lo “spirito 
dei luoghi“ che gli amici insistente-
mente mi pregavano di cogliere. Poi 
improvvisamente, magari per uno 
spaccato insignificante, oppure per 
un aneddoto mirato, ti accorgi che il 
luogo inizia ad appartenerti. Ti parla, 
ti accoglie, ti suggerisce, ti stimola i 
pensieri più profondi. Sono sensazio-
ni uniche e piene che se accolte den-
tro non ti lasciano più perché vere, 
spontanee, autentiche. Talvolta può 
apparire anacronistico associare tali 
profonde tematiche ad un luogo, ma 
Raggiolo credo sappia concedere 
tutto questo. Anche il viandante oc-
casionale riesce a percepire questi 
precisi segnali e tutto questo è in-
spiegabile. Magnificamente inspiega-
bile. L’austerità dei luoghi, la storia 
trascorsa di questa montagna, la 
serietà del paese, l’unicità dello spiri-
to Raggiolatto, la sobrietà ambienta-
le, l’ essenzialità percepita nell’aria, 
concorre ad attuare il tutto. E’ stato 
semplice dunque dopo l’apertura 
mentale acquisita, aver potuto contri-
buire a far conoscere agli altri il luo-
go, il paese, la gente di Raggiolo. E’ 
stato molto più difficile smussare le 

spigolature che atavicamente erano 
sorte dalle quali si potevano evincere 
dei preconcetti anche pesanti nei 
confronti dei Raggiolatti. Storie vec-
chie nella loro pochezza, astruse 
dalla realtà attuale, infime nella loro 
essenza. Con l’impegno profuso da 
molti in questi anni credo che questi 
insulsi preconcetti siano stati sopiti e 
lavorando ancora insieme, saranno 
definitivamente debellati aprendo 
confini insperati al futuro di Raggiolo. 
Da ultimo vorrei comunque racco-
mandarmi ad ognuno che si sente 
veramente coinvolto, di fare partico-
lare attenzione alla fragilità del siste-
ma instaurato. Raggiolo è come un 
vaso fragilissimo di prezioso cristallo, 
basta poco per danneggiarlo. Se 
accadesse sarebbe probabilmente la 
fine di Raggiolo e questa volta forse 
definitivamente. Continuiamo dunque 
nel nostro operato, assimiliamo 
lo“spirito dei luoghi”. Basterà  sempli-
cemente questo per essere protago-
nisti del futuro di Raggiolo. Grazie 
ancora per l’opportunità concessami,  
Un Raggiolatto adottato. 
 
                       Sandro Pistolesi 

 

Saluto di Sandro Pistolesi, ex Sindaco  

RAGGIOLO, UNICITA’  PRESENTE  

Sono passati 20 anni, e quasi non 
sembra vero, da quando un sabato 
mattina alcuni soci fondatori della 
Brigata, statuto alla mano,vennero a 
trovarmi in Comune presentandosi 
come la “Brigata di Raggiolo”, dove, 
allora come oggi, li accolsi da Sinda-
co. Posso dire che siamo cresciuti 
insieme e che quelle cose che ci 
raccontammo quel sabato mattina in 
gran parte sono state realizza-

te. Non ci dimentichiamo, per esem-
pio, che il seme dell’ Ecomuseo è 
stato piantato a Raggiolo e che que-
sta pianta ora è il fiore all’occhiello di 
tante amministrazioni casentinesi. Il 
cambio di rotta che la Brigata ha 
dato negli anni ha fatto in modo che 
Raggiolo fosse sempre piu apprez-
zato per la sua bellezza, la sua sto-
ria ed il suo orgoglio, nella riscoperta 
continua delle sue radici e delle sue 
tradizioni. Il contributo di crescita 
che la Brigata ha dato al paese di 
Raggiolo, in questi anni,  è stato 
apprezzato e condiviso dall’ Ammini-

strazione Comunale e le scelte, i 
percorsi e gli obbiettivi sono stati 
sempre l’argomento principe delle 
nostre discussioni. Vorrei concludere 
questo mio breve saluto con 
l’auspicio che la Brigata diventi sem-
pre piu’ volano di sviluppo e sogget-
to partecipato da tutti i cittadini di 
Raggiolo, lasciando ai primi 20 anni 
di vita le polemiche e i dissidi di al-
cuni, che rischiano di farci perdere di 
vista l’obbiettivo che e’ per me e per 
tutti “Raggiolo”. 
                                  Il Sindaco 
                                Ivano Versari 

 

Saluto di  Ivani Versari, Sindaco del nostro Comune 

IL CAMBIO DI ROTTA 
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C'è un atteggiamento che porta a co-
gliere nella natura, nel paesaggio, nei 
paesi e talora nelle stesse persone una 
componente misteriosa, forse inquie-
tante, elusiva, intimamente connessa 
all'idea che i luoghi e la loro storia ri-
mandano. Luoghi in cui si respira un'a-
ria in cui il senso della storia si fa den-
so, si comunica ai visitatori più sensibi-
li. Si coglie come una sottile malia tra 
noi e il paesaggio. Solo un retaggio 
romantico? Lo Spirito del Luogo si fa 
percepire, ma si mimetizza, è il miste-
rioso graal per iniziati, per chi sa ascol-
tare nel silenzio, per chi ha imparato il 
rispetto della percezione. Allora il luogo 
si rivela nella sua essenza, in una ma-

nifestazione che condensa lo spazio e 
annulla il tempo. Per coglierne gli ele-
menti che lo rendono unico e inconfon-
dibile. Luoghi, paesaggi, memorie. 
Quanto di più fragile. Una miscela ori-
ginale di uomini, di storie, visioni, tradi-
zioni e ambienti. Nulla di più delicato. 
Niente di più irripetibile. Di unico al 
mondo. Abbiamo già scritto che non 
saremo mai padroni di questi luoghi se 
non ci lasceremo possedere da loro. 
Serve trattenere il fiato per non fare 
rumore, esercitare l'orecchio.  Per sen-
tire voci lontane. Per cogliere lo Spirito 
del Luogo. Il Genius Loci, come dice-
vano gli antichi. E’ una presenza miste-
riosa e reale a un tempo, che si è in 

grado di percepire  in piazzette solita-
rie, in borghi tortuosi, lungo le sponde 
del fiume, nella foto degli antenati , 
nella luce dell'alba o nell'atmosfera 
sospesa del tramonto, nel silenzio ma-
gico del meriggio, nella penombra di un 
albero, se si è in grado di dialogare coi 
luoghi. Una forza straordinaria che 
nasce dalla debolezza per parlare in 
maniera silente al cuore e all'intelligen-
za. Il silenzio, la bellezza e la pace di 
Raggiolo si trovano solo a Raggiolo. La 
singolare storia del paese aleggia nei 
borghi, pervade la foresta.  Sono una 
ricchezza senza prezzo, accumulatasi 
nei secoli e che le generazioni passate 
hanno lasciato in eredità e in custodia. 
E’ un patrimonio esclusivo. Il vero teso-
ro di Raggiolo.  
Ne parleremo il 17 agosto in una sera-
ta speciale, tutta dedicata allo Spirito 
del Luogo. 

17 agosto 

RAGGIOLO HA UN’ ANIMA 

Che festa la sera del 16 agosto! 
Vent'anni della Brigata di Raggiolo da 
celebrare in piazza, tutti assieme, in 
uno spettacolo di memorie e ricordi, 
foto e spezzoni di filmati che faranno 
sognare, sussultare, riflettere. Pensieri e parole, musiche e 
immagini. Una miscela micidiale, fatta apposta per arrivare 
dritta al cuore, per lasciare una traccia. Per rinsaldare il vin-
colo con Raggiolo e trasformare il ritorno estivo in un rinno-

vato sodalizio con il paese dei Corsi. 
Sì, una serata in grande stile per cele-
brare il vincolo che ci unisce, per esal-
tare lo straordinario pozzo di senti-
menti che Raggiolo è per tutti noi, per 

chi ci vive come chi ci ritorna. Uno spettacolo in cui si cele-
brano Raggiolo e la sua Brigata per rinsaldare legami e iden-
tità e guardare con fiducia al futuro. Emozioni e divertimento 
sono assicurati! 

16 agosto 

GRAN GALA’ 

Due serate per il ventennaleDue serate per il ventennale  

Saluto di Andrea Rossi, Coordinatore Ecomuseo 

EREDITA’ PER IL FUTURO 
Venti anni di impegno costante e ap-
passionato. Un percorso fatto di tante 
soddisfazioni, di traguardi raggiunti, 
qualche amarezza, molti sogni. Ho 
avuto la fortuna di condividere tanti  
passi del cammino fatto in questi anni 
dalla Brigata. Dai cantieri artistici alla 
mappa di comunità, dai recuperi archi-
tettonici alle molte iniziative concepite 
e realizzate con enti, istituti di ricerca, 
artisti, studiosi, semplici appassionati 
pronti a “perdersi e ritrovarsi nel labi-
rinto di pietra”. Al di là degli impegni 
lavorativi, Raggiolo è diventato, per 
me, una sorta di paese d’elezione, do-
po quello in cui sono nato. Conosco 

oramai , vicende, personaggi, spazi, 
tanto da sentirli per molti versi parte di 
me. A dimostrazione del fatto che le 
radici ed il senso di appartenenza si 
costruiscono con il nostro impegno e 
con le relazioni che siamo in grado di 
costruire con i luoghi e le persone. La 
Brigata di Raggiolo, insieme ad altri 
soggetti, ha dato impulso affinché in 
questo piccolo borgo si consolidasse 
una delle esperienze ecomuseali più 
significative del Casentino (ed oltre) 
articolata in più spazi ed emergenze 
frutto anche di significativi interventi 
strutturali compiuti dall’ Amministra-
zione comunale. Forse più di altri la 

B r iga ta  ha  co l to  lo  sp i r i t o 
dell’EcoMuseo in cui, al di là delle 
difficoltà, la voglia di fare e 
l’entusiasmo sanno rinnovarsi nel tem-
po e sanno trovare, di volta in volta, 
obiettivi diversi e stimolanti da propor-
re all’attenzione anche degli enti locali 
attraverso una costante azione di sti-
molo e incoraggiamento. L’eredità che 
riceviamo dal passato, fatta di memo-
rie, affetti, valori condivisi, può così 
trovare la sua strada per il futuro. 
Grazie Brigata! 
 
                            Andrea Rossi 
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27 luglio 
 

 
 

Ci arriveremo a piedi da Raggiolo o in auto per chi non 
vuol camminare, ma saremo presenti alla Festa che an-
che quest'anno si svolgerà sotto la Croce restaurata. San-
ta Messa, mercatino, gran spettacolo di aquiloni. E chi più 
ne ha più ne metta. Festa vera. Non saremo certo soli. 
Arriveranno dal Casentino e dal Valdarno per celebrare 
ancora il Pratomagno e la sua Croce in un evento che si 
riproporrà ogni anno. Abbiamo ancora negli occhi e nel 
cuore la bella festa dello scorso anno e Raggiolo, dove fu 
lanciata nel 1927 l'idea di costruire la Croce e i cui abitanti 
portarono a braccia sul crinale travi di ferro e bulloni, sarà 
ancora (e sempre) in prima fila. Vi aspettiamo numerosi 
per una giornata serena in uno dei più straordinari e scon-
finati panorami dell'Appennino Centrale. 

 
La fama sinistra di Sagresto si aggira ancora 
per i borghi selciati di Raggiolo.  È l'ultimo 
bandito, quello che arrivò troppo tardi o trop-
po presto, quando l'epopea del brigantaggio 
romantico era già finita e quella della ribellio-
ne politica era giovane o tardava a nascere. 
Una storia di ignoranza, violenza, miseria e 
angherie, che scorre fra il Casentino e la Val-
tiberina del tardo Ottocento, fra le classi po-
polari più marginali che l'Unita Nazionale non 
riscattò dal degrado economico e sociale. 
Ribelle e asociale, feroce e spietato Sagresto 
terrorizzò le campagne. È rimasto impresso 
nella memoria di Raggiolo lo scontro a fuoco 
tra il brigante e i carabinieri che si svolse in 
paese nel 1902, un vero e proprio scontro 
all'ultimo sangue, da cui Sagresto riuscì a 
salvarsi in maniera rocambolesca. La Mappa 
di Comunità ne riporta il ricordo, tramandato 
nei racconti dei seccatoi e  ancora vivo nei 
vecchi del paese. Ne parleremo con Enzo 
Gradassi, autore del libro 'Sagresto, sventu-
rato citto' la sera del 13 agosto. Da non per-
dere. 

ESTATE 2014ESTATE 2014  
 

 
 

           È una delle 
iniziative per i vent' 
anni della Brigata. 
Animali protagonisti 
dei nostri boschi, co-
me il cinghiale e il 
lupo, prendono vita 
sopra alcuni scogli nel 
torrente Barbozzaia, 
grazie alle mani di un 
esperto scalpellino. 
Siamo  lungo il per-
corso di visita dell'e-
comuseo, nella zona 
del Ponte della Piana 
dove c'è il parco gio-
chi per i bimbi e dove 
vengono in visita le 
scolaresche. Inaugu-
razione con il Sindaco 
sabato 2 agosto alle 
18 circa 
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Duecentoquattordici soci nel 2013. 
Questa è la potenza di fuoco della 
nostra associazione. Una forza no-
tevole, è indubbio. Ma come tutte 
le forze della natura anche la nostra 
ha varie componenti, diverse fra 
loro, ma che concorrono tutte insie-
me al risultato finale. Vediamole. 
“Essere soci di un’associazione 
come la Brigata di Raggiolo è un 
piacere. Si perché con soli 16 o 26 
euro  garantiscono tante attività 
estive, la Festa di Castagnatura 
quando i paesani tornano a Raggio-
lo per visitare i loro cari defunti, la 
valorizzazione e l’abbellimento del 
paese, i restauri… Sapere che c’è 
qualcuno che cura tutti questi a-
spetti mi fa dormire tra due guan-
ciali… Sono veramente grato a 
questi ragazzi, avranno sempre il 
mio appoggio”. Questo è ciò che  
pensa il socio della Brigata detto 
“fedelissimo” perché ha sempre 
rinnovato la sua iscrizione fin dal  
1° anno.  Socio da 20 anni ! Ecce-
zionale. “Sono proprio contento di 
far parte di questa associazione 
così importante per Raggiolo, … 
senza di loro il nostro paese sareb-
be trascurato e dimenticato. Voglio 
essere sempre pronto a sostenerli.  
Solo una o due volte non ho rinno-
vato la tessera per vari motivi, ma 
poi l’ho sempre fatto. Viva Raggio-
lo e la Brigata” pensa il socio 
“fedele”. Rarissime manchevolezze 
in venti anni hanno un significato 
relativo. E’ anche lui una colonna 
della nostra associazione anche se 
rispetto al fedelissimo dà minor 

importanza alla continuità assoluta. 
Socio per 19 o 18 anni. Fantastico. 
“Si. Raggiolo aveva proprio biso-
gno della Brigata…. Se non ci fos-
se stata oggi il nostro paese sarebbe 
trascurato, trasandato come era la 
vecchia piazza, per chi se la ricor-
da…. e nessuno saprebbe che esi-

ste.  Il Mulino di Morino sarebbe 
crollato e con lui anche il Ponte 
dell’Usciolino… Ne sono convinto, 
la Brigata deve continuare ad ope-
rare come ha fatto fino ad oggi… 
io, da parte mia, confermo la mia 
adesione, ma non tutti gli anni… 
dipende”. Questo è il socio 
“amico”: vicino a volte, assente 
altre volte.  Mantiene comunque un 
po’ le distanze pur approvando 
quasi tutto quello che viene fatto. 
Vanta dai 10 ai 16 anni di associa-
zione più o meno intermittente. “La 
Brigata ? ne ho condiviso a volte 

l’operato… ogni tanto faccio anche 
la tessera, giusto per contribuire. E’ 
utile per il paese, ma anche se non 
fosse si vivrebbe lo stesso”.  Socio 
“occasionale” o “simpatizzante”.  Il 
primo ha conosciuto Raggiolo e la 
Brigata in qualche occasione rara 
se non unica. Il secondo è volubile, 
non ama i legami, preferisce non 
far parte di niente. Solo qualche 
volta l’ associazione gli è rimasta 
simpatica ed ha trovato  la convin-
zione per farsi socio. Discontinuo. 
E’ stato socio tra 1 e 9 volte in que-
sti venti anni. Ovviamente abbiamo 
un po’ scherzato. Le motivazioni 
che hanno portato in questi venti 
anni ognuno a farsi socio della Bri-
gata sono state molteplici, soggetti-
ve e non inquadrabili in alcun mo-
do. Però i numeri dicono qualcosa. 
In questi venti anni ben 484 perso-
ne hanno aderito alla Brigata e 48 
sono quelli che ci hanno lasciato 
per sempre. La Brigata, nel 2013, 
contava  46 soci “fedelissimi”, 39 
soci “fedeli”, 44 soci “amici”, 85 
soci “simpatizzanti”, per un totale 
di 214 soci. Degno di nota è il nu-
mero dei soci “giovani” cioè sotto i 
30 anni: sono 25. Ma poiché non 
tutti hanno avuto la possibilità di 
conoscere la Brigata fin dai primi 
anni,  il dato più significativo è il 
numero di coloro che da quando si 
sono fatti soci non hanno più inter-
rotto la loro partecipazione.  Ebbe-
ne, nel 2013 questi soci sono 152. 
La colonna portante della Brigata 
di Raggiolo. 

                                  Soci 

LA COLONNA PORTANTE 
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Un altro bel traguardo 

DIECI ANNI DI COLLOQUI 
Quanti anni ci vogliono perché un 
evento che si ripete ciclicamente 
diventi una tradizione? Nessuno lo 
ha mai definito con esattezza; certo 
che dieci anni cominciano ad essere 
un buon numero, abbastanza alme-
no da creare l'aspettativa che l'even-
to in questione si verifichi una volta di 
più. Stiamo parlando, se non si fosse 
capito, dei Colloqui di Raggiolo che a 
settembre compiranno appunto dieci 
anni. La ricorrenza induce alle rifles-
sioni e ai bilanci. Non era per niente 
scontato che si riuscisse a creare un 
appuntamento annuale di incontro e 
ricerca su temi di storia locale, dal 
momento che la Toscana è piena di 
tali iniziative. Ci siamo riusciti dando 
ai nostri Colloqui un taglio particola-
rissimo che poggia su tre pilastri: la 
scelta di temi di storia locale che 
partono da quello che la gente cono-
sce e a cui è interessata; il rifiuto di 
tracciare una barriera fra ciò che si 
definisce  storia Medievale e ciò che 

si definisce storia Moderna, nella 
consapevolezza che si tratta di con-
venzioni; l'informalità del dialogo sta-
bilito fra i partecipanti, reclutati sia fra 
gli universitari sia fra i molti ricercato-
ri che sudano sulle carte per pura 
passione. Nel tempo poi l'esperienza 
ci ha insegnato l'utilità di un ulteriore 
criterio, quello dell'interdisciplinarietà 
che mettendo a confronto su uno 
stesso tema persone di competenze 
diverse crea una sorta di effetto ste-
reofonico assolutamente godibile: è il 
caso dei Colloqui di anno scorso nei 
quali l'argomento del crinale appen-
ninico ha convocato, accanto agli 
storici senza aggettivazioni, letterati, 
linguisti e agronomi. Con lo stesso 
taglio abbiamo affrontato in due suc-
cessive edizioni il tema del castagno: 
allora si incontrarono antropologi, 
glottologi, studiosi dell'alimentazione 
e del folklore, iconologi, storici dell'e-
conomia e ancora letterati e agrono-
mi. La scelta di argomenti legati ad 
un preciso territorio o addirittura ad 
una località, come è stato nell'edizio-
ne del 2006 sul Pratomagno e in 
quella del 2008 sulla badia di Santa 
Trinita in Alpe, ha significato raccor-
dare la storia locale alle problemati-
che più vaste della grande storiogra-
fia. Certo non è stata una marcia 
trionfale, abbiamo avuto anche le 
nostre cadute, i fallimenti, come 
nell'edizione del 2007 quando il tema 
dell'artigianato nelle campagne vide 
all'ultimo momento il forfait di diversi 
relatori, troppi per reggere una gior-
nata e avere anche testi da pubblica-
re. In due occasioni abbiamo allarga-
to l'orizzonte all'intera regione: il pri-
mo anno, quando affrontammo l'ar-
gomento della lavorazione del ferro 
in area appenninica, e nel 2009 
quando ci interrogammo sui rapporti 
fra Toscana e Corsica allo lo scopo 
di verificare la fondatezza della leg-
genda sull'origine corsa dei Raggio-

latti. Infine nel 2012 è giunto il rico-
noscimento pubblico della validità dei 
nostri Colloqui: la giornata sui Ca-
maldolesi nell'Appennino ha avuto 
l'onore di essere inserita fra le inizia-
tive di interesse nazionale in occasio-
ne del millenario di Camaldoli. 
Quest'anno, giunti alla decima edi-
zione, abbiamo deciso di fare un 
ulteriore passo in avanti e confrontar-
ci con un tema importante quanto 
difficile: quello del notariato casenti-
nese alla fine del Medioevo. Ma i 
dieci anni saranno anche l'occasione 
per proporre il frutto delle nostre gior-
nate di Colloqui allo sterminato pub-
blico del web: tutti gli atti dei Colloqui 
svolti fino ad oggi saranno infatti digi-
talizzati e messi in rete nel sito della 
Brigata. L'appuntamento è per dome-
nica 3 agosto quando festeggeremo 
il decennale presentando la nuova 
sezione del sito.  

 
Un grazie sincero va ad An-
drea Barlucchi, Ricercatore 
di Storia Medievale all'Uni-
versita di Siena, coordinato-
re e anima dei Colloqui, che 
con la sua guida appassio-
nata hanno raggiunto que-
sto brillante traguardo. Rin-
graziamo anche il prof. Fran-
co Franceschi, direttore del-
la Rivista Studi Aretini della 
Fraternità dei Laici di Arezzo 
che ne ha gentilmente pub-
blicato gli atti.  
Come sempre la nostra rico-
noscenza va anche all'Eco-
museo del Casentino e al 
suo coordinatore Dott. An-
drea Rossi per aver affianca-
to la Brigata in questa impor-
tante realizzazione 
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Quando nel 1776 in America fu pro-
clamata la dichiarazione di indipen-
denza degli Stati Uniti … a Raggiolo 
la Compagnia del SS. Rosario esiste-
va già da oltre cento anni !  Fondata 
nel 1691 compie quest’anno trecento-
ventitre anni !  Tredici generazioni  
di raggiolatti che hanno tenuto in vita 
questa bella associazione che è la 
Compagnia del SS.Rosario.  Proba-
bilmente la vita del nonno di nostro 
nonno ci è sconosciuta e forse ne 
ignoriamo anche il nome… e sono 
solo quattro generazioni tra lui e noi ! 
Tredici sono tante. . E’ passata attra-
verso tre secoli sconvolgenti. Dalle 
grandi monarchie europee del 1700 
alle moderne democrazie del 2000. 
E’ incredibile pensare che quando nel 
1789 a Parigi fu presa la Bastiglia e 
iniziò la Rivoluzione Francese  le 
donne del nostro paese recitavano 
quotidianamente il rosario, invocando 
su di loro e sulle loro famiglie l’ aiuto  
di Maria Santissima. E mentre Napo-
leone dominava in Europa, i raggio-
latti, come formichine laboriose, pen-
savano alla solidarietà e all’aiuto re-
ciproco. E che durante il Risorgimen-
to Italiano, mentre Garibaldi prepara-
va l’impresa dei Mille, a Raggiolo la 
Compagnia costruiva la Cappella 
della Madonna del Rosario detta il 
“Sepolcre-to” (1857). E il progresso ? 
Mentre venivano  inventati  il treno, 
la radio, l’automobile e il telefono e 
tutto cambiava… a Raggiolo la Com-
pagnia, instancabile e costante, non 
modificava il suo storico modo di 

essere e continuava a svolgere un 
importantissimo servizio al paese. 
Quando il Titanic, meraviglia della 
tecnologia del 1912, salpò in quel 
viaggio disgraziato la Compagnia 
acquistò l’organo della chiesa, e 
quando nel 1917 la Prima Guerra 
Mondiale arrecava lutti e dolori  la 
Compagnia portava alle  famiglie 
conforto ed aiuto, anche materiale. In 
quell’anno acquistava la statua di 
Gesù Cristo che è ancora nella nostra 
Pieve.  Ci fu poi un’altra terribile 
guerra mondiale, la seconda, le de-
portazioni, la paura a cui fu risposto 
con la preghiera  costante, sussurrata,  
sentita nei cuori. Poi il benessere, il 
boom economico, la contestazione 
giovanile, il consumismo di fine ‘900 
e  l’uomo che si allontana da Dio … 
ma a Raggiolo, grazie alla Compa-
gnia, la devozione continua, la platea 
dei fedeli si riduce, è vero, ma non 
muore…. non cede, salvata dalla fede 
semplice ma inossidabile delle donne 
e degli uomini di Raggiolo.  Sembra 
che al confronto con questi eventi  
così grandi la Compagnia e il suo 
piccolo mondo siano una cosa insi-
gnificante. Invece, tutto è passato, ma 
non essa.  Oggi, dopo trecentoventi-
tre anni la Compagnia è ancora viva !  
Che bellezza l’opera di Dio.  Oggie i 
nostri vecchi ci invitano a prendere il 
loro posto per continuare, oltre la 
loro vita, questo miracolo. E noi ac-
cettiamo, per amore di Raggiolo, anzi 
dei raggiolatti. Perché l’opera della 
Compagnia è rivolta alle persone, alle 

anime.  E noi vogliamo conti-
nuare questa opera, per noi, 
per voi, fino a quando, un 
giorno, anche noi lasceremo il 
testimone ad altri, più giova-
ni, perché la Compagnia viva 
oltre il tempo finito degli es-
seri umani. Ecco cosa ci pro-
poniamo in concreto: risco-
prire la storia e le radici di 
questa nostra antica e impor-
tante istituzione, farla cono-
scere ai più giovani e soprat-
tutto valorizzarne fine ultimo 

che è la propagazione della Fede. 
Cominceremo questa estate con pic-
coli passi: due incontri, solo due, ma 
importanti. Saranno incontri pomeri-
diani nella nostra Chiesa durante i 
quali verremo accompagnati  da un 
bravo sacerdote in due riflessioni 
belle, utili per la ricerca della felicità 
nella nostra vita. Le date:  4 e 11 ago-
sto, nella Pieve di Raggiolo, alle ore 
18. Vi aspettiamo per intraprendere 
insieme questo cammino. 
                      
                        Andrea Schiatti 

LA COMPAGNIA 
 
La Compagnia è intitolata alla Madon-
na del Rosario.  I suoi iscritti sono 
impegnati personalmente alla propria 
formazione morale e religiosa e alla 
propagazione della Fede. Nella sua 
storia ha sempre provveduto anche 
all’assistenza materiale delle famiglie 
più bisognose. Ha sempre messo 
particolare zelo nel provvedere alle 
necessità della chiesa di Raggiolo. A 
titolo di esempio: nel 1717 la Compa-
gnia provvide alla costruzione dell’ 
Altare della Madonna; nel 1857 edificò 
la Cappella della Madonna del Rosa-
rio detta “Sepolcreto”; nel 1912 fece 
installare l’organo e ne ha finanziato 
le necessarie opere di restauro fino ad 
oggi; nel 1917 comprò e pose in chie-
sa la statua di Gesù Cristo ancora 
presente alla sinistra dell’altare. Negli 
anni ’90 contribuì all’acquisto e posa 
in opera delle vetrate artistiche. Negli 
ultimi anni ha contribuito generosa-
mente per il riscaldamento invernale, 
per i restauri al Sepolcreto e 
all’orologio del campanile,  per 
l’imbiancatura, per le nuove panche e 
per ogni suppellettile necessaria . Ha 
partecipato ai restauri delle varie ope-
re d’arte, alla installazione del sistema 
di allarme, alla posa del crocifisso 
ligneo alla Piana.  La Compagnia inol-
tre ricorda e suffraga i propri defunti 
con la celebrazione di venti Messe. 
Tutto questo è reso possibile dalle 
offerte del popolo di Raggiolo.  

 

INCONTRI DI SPIRITUALITA’   
Pieve di Raggiolo 

——— 
Lunedi, 4 agosto, ore 18  
 "Che cosa cercate ?" (Gv. 1,38) 

 

Lunedi, 11 agosto, ore 18  
"Che cosa dobbiamo fare ?" ( At. 2,37) 

 

Lunedi, 18 agosto, ore 18  
“I perduti ritrovati” (Parabole) 

Compagnia del SS. Rosario 

TRECENTOVENTITRE’ 
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Le richieste scaturite dalle assemblee 
dei soci hanno finalmente trovato spazio 
nella pianificazione comunale. Parliamo 
del wifi, cioè del libero accesso alla rete 
internet in piazza e della fine della lastri-
catura della stessa piazza, per il pezzo 
rimasto incompiuto fino al murello della 
Balza. Il Sindaco ha comunicato l'attiva-
zione del wifi per l'estate, mentre per lo 

stesso periodo si spera di concludere le 
operazioni di aggiudicazione dell'asta e di 
realizzazione dei lavori, che nell'anno pros-
simo dovrebbero prevedere di prolungare la 
lastricatura fino alla Madonnina. La nostra 
costanza alla fine è stata premiata. Ringra-
ziamo anticipatamente il Comune, lieti di 
salutare queste importanti realizzazioni 
nell'anno del Ventennale della Brigata. 

Non è la prima volta che ne parliamo, 
come ricorderanno i nostri soci. È il 
segno distintivo dei borghi di eccel-
lenza di tutta Italia. Un complesso di 
200 piccoli paesi, 
dei veri gioielli, che 
costituiscono una 
rete di promozione 
e di tutela sostenu-
ta e promossa dal 
Touring Club Italia-
no, la più antica e 
prestigiosa organiz-
zazione italiana del 
turismo. Bene, da 
almeno due anni 
chiediamo al Co-
mune di farsi pro-
motore dell'iniziati-
va (sono gli enti 

locali a fare richiesta) per Raggiolo e 
dopo una prima istruttoria andata 
piuttosto bene, la cosa è morta lì. 
Perché? Il nostro paese ha tutte le 

caratteristiche 
per ben riuscire 
ed entrare in un 
contesto di as-
soluto prestigio. 
La cosa è valida 
di per sé, senza 
bisogno di spie-
garne ancora 
una volta i moti-
vi, ma lo diventa 
ancora di più 
nella previsioni 
di accorpamenti 
tra i piccoli co-
muni come vuo-

le la legge. La Bandiera Arancione a 
Raggiolo ci farebbe infatti acquisire 
un peso e una reputazione decisa-
mente superiori alla semplice struttu-
ra amministrativa attuale del nostro 
Comune, che ne beneficerebbe nella 
sua globalità in ogni tipo di trattativa, 
a prescindere dai soggetti aggreganti 
interessati. La cosa è davvero impor-
tante, perché a questo punto diventa 
due volte strategica. Ci scuserà per-
tanto il Sindaco se continuiamo a 
insistere per avviare l'iter di richiesta. 
Lo facciamo garbatamente, ma con 
altrettanta ferma convinzione. Non 
vogliamo e non possiamo mollare 
proprio ora. Sappiamo che il Sindaco 
è d'accordo e davvero non compren-
diamo perché continuiamo a perdere 
tempo. 

Un anno fa il dono di Perla Levi per 
l'acquisto e il restauro del Seccatoio 
del Cavallari, che andava ad aggiun-
gersi al contributo di Banca Etruria 
per le stesse finalità. Spese coperte 
dunque, senza oneri per il Comune.  

Ma ...a oggi tutto tace. Si è compiuto 
l'iter amministrativo? E i restauri 
quando iniziano? La struttura ha bi-
sogno di interventi al tetto e alle 
grondaie, che scaricano acqua sulla 
facciata con danni che cominciano a 

essere evidenti. I percorsi ammini-
strativi sono spesso tortuosi e com-
plessi, ma confidiamo che per la Fe-
sta di Castagnatura si possa aggiun-
gere anche il Seccatoio alle realizza-
zioni di quest'anno. 

...E IL SECCATOIO RESTAURATO 

Buone nuove... 

WIFI e LASTRICATURA  PIAZZA 

CI MERITIAMO LA  
BANDIERA ARANCIONE... 



Storia  e  vita vissuta 

FESTA PER TUTTE LE ETA’ 
Quando ero una ragazzina, a prima-
vera, nelle domeniche pomeriggio le 
mie amiche ed io andavamo alla Ba-
stia perché lì c’era la festa per tutte 
le età.  C’era Casa Aurora che aveva 
il negozio di alimentari, mescita di 
vino e bar. Nel dietro della casa c’era 

una grande terrazza con vista sulla 
via del Girone; in questa terrazza gli 
uomini si sedevano ai tavolini e pas-
savano il tempo giocando a carte, 
oppure alla “morra” un gioco fatto in 
due, buttando simultaneamente giù le 
dita e gridando”uno, due … Mor-
ra !”. Davanti alla casa c’era una 
piazzetta   a forma di rotonda dove la 
gente poteva ballare, oppure ascolta-
re il suono della fisarmonica suonata 
sempre da uomini di Raggiolo; Am-
rigo, Elio, e altri. Intanto i ballerini si 
mettevano in pista pronti per ballare 
tutti i tipi di balli. Quello che mi di-
vertiva di più era quando tra i balleri-
ni una voce chiedeva “Quadriglia”. 
A questo punto veniva scelto un bal-
lerino che fosse simpatico e spiritoso 
per la conduzione della Quadriglia. 
Così mentre i ballerini ballavano 
scambiandosi le dame quelle che 
rimanevano fino alla fine del ballo, 

dai loro ballerini venivano gentil-
mente invitate al bar per una consu-
mazione. Questo gesto era molto 
carino. Così, ballo dopo ballo, la 
domenica passava velocemente con 
la voglia di arrivare presto alla volta 
prossima tutti insieme allegramente.          
 
                          Pina Gambini.                                
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Il giorno 29, nella Pieve di Raggiolo, si svolgono le Nozze d’ Oro 
tra Domenico Fabbri e Vittoria Giorgini  
Ci ha lasciato Bruna Fregoni ved. Chiaroni, mamma di Piero 
Eliana e Alida  
Ci ha lasciato Giuliana Donati in Fioravanti 
Ci hanno lasciato Bruna Donati, Pietro Martini, Fernando Vannini 
cognato di Luigi Bianchi 
Graziella Minocchi e Mauro Sandri hanno festeggiato i loro 50 
anni di matrimonio 
Ci hanno lasciato Sabatina Caperoni  ved. Trenti, Pasqualina 
Corvo ved. Luddi, Agostino Giovannuzzi, 
Davide Giovannuzzi, segretario della Brigata, si laurea 
brillantemente con “lode”  in Ingegneria 
Lucia Zacchi, figlia di Luciano, e Michele Fani si sono sposati 
nella Pieve di Raggiolo il 31 maggio   
In Buite si svolge la 3^ giornata sulla transumanza con i pastori di 
Raggiolo  

 

 

SET 2013 
 
NOV 2013 
 
 
FEB 2014 
MAR 2014 
 
 

APR 2014 
 
 
 
 
 
 
MAG 2014 
 
GIU  2014 

CONFERMATE LA  VOSTRA ADESIONE 2014 ALLA BRIGATA   

socio sostenitore 26 € - socio ordinario 16 € -  socio giovane 10 € 
presso Alimentari Gambini o da qualunque Consigliere  

o tramite bonifico sul c/c IBAN:  IT65G05390 14100 000000036492 

LA “MORRA” 



Lunedi 27 gennaio 2014 si è celebrato 
a Firenze “Il giorno della memoria”, 
manifestazione per non dimenticare la 
tragedia della Shoah . Tra le tante ini-
ziative a cui hanno partecipato decine 
di migliaia di persone,  si è tenuta una 
seduta solenne a Palazzo Bastogi nel-
la sala del Consiglio Regionale della 
Toscana, a cui è stata invitata una 
rappresentanza del Consiglio della 
Brigata di Raggiolo.  La nostra presen-
za tra tutte le autorità sedute sui ban-
chi della Giunta era legata alla presen-
za  tra gli ospiti di rilievo della sig.ra 

Perla Levi Calò, unica rappresentante 
delle poche persone sfuggite alla de-
portazione nei campi di sterminio nazi-
sti. La cerimonia solenne, alla presen-
za del gonfalone di Firenze decorato di 
medaglie d'oro alla Resistenza, è ini-
ziata con il suono delle chiarine e l’ 
inno di Mameli. Il primo intervento è 
stato della signora Liliana Picciotto, 
storica del “Centro di documentazione 
ebraica contemporanea” di Milano e di 
Joseph Levi, rabbino capo della comu-
nità ebraica fiorentina. Dopo questi 
due interventi  è stata la volta della 

sig.ra Perla la quale, con voce 
emozionata, ha preso la paro-
la e di fronte ad un’ assemble-
a ammutolita, ha portato la 
propria testimonianza di quei 
mesi terribili trascorsi a Rag-
giolo. Nel suo racconto ha 
ricordato più volte tutto 
l’affetto e la protezione che gli 
abitanti del nostro paese le 
hanno dato ed ha espresso 
ancora la sua grande ricono-
scenza. In aula era presente, 
insieme a una delegazione 
della Brigata, il nostro Sinda-

co, Ivano Versari, il 
quale, come tutti noi, si 
sarà emozionato nel 
sentire, al termine del 

racconto della sig.ra Perla, quel lungo 
applauso con cui si ringraziava la 
Provvidenza per aver salvato quelle 
vite dall’ olocausto, ma anche per la 
bontà ed il coraggio di questi nostri 
paesani , che noi lì presenti avevamo il 
piacere e l’onore di rappresentare. Il 
Presidente della Regione, Enrico Ros-
si,  con il suo intervento ha poi chiuso 
la cerimonia. In una sala attigua 
all’aula consiliare, abbiamo avuto il 
piacere di riabbracciare e rinnovare il 
nostro affetto e quello di tutto Raggiolo 
a Perla, una signora così speciale ed 
entrata ormai nei nostri cuori. Il Sinda-
co nel salutarla le ha rivolto l’invito a 
tornare a Raggiolo in agosto per 
l’inaugurazione del seccatoio, al cui 
restauro le famiglie ebree hanno con-
tribuito. Lei ha immediatamente accet-
tato. Essere presente in quell’ Aula 
Consiliare così imponente per la storia 
della nostra Regione e sentire nomina-
re Raggiolo e i suoi abitanti in modo 
encomiabile, è stata una gioia che mi 
auguro di aver trasmesso con questa 
mia breve cronaca a tutti coloro che 
amano questo paese. 

                                        Bruno Luddi 
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IL GIORNO DELLA MEMORIA 

Sole giallo, concerto di campane 
per la messa e rondoni che stride-
vano a festa nel cielo azzurro. Tut-
to intorno il verde spumeggiante 
del primo giorno d'estate. Davvero 
il miglior biglietto da visita 
che Raggiolo poteva pre-
sentare ai cinquanta cam-
minatori, giunti dai luoghi 
più disparati, che si accin-
gevano a raggiungere la 
radura di Buite per la gior-
nata della transumanza. 
Giunta ormai alla terza (o 
quarta?) edizione l'evento 
si è consolidato. Un lungo 
e festoso serpente di gente 
allegra si è allungato lungo 
il borgo dei Campi per dare 

l'assalto alla salita che ci ha portato 
in un paio d'ore in Buite. Un'ascesa 
bellissima e ombrosa, in un tunnel 
verdissimo, in un bosco profumato 
e fiorito. Una volta giunti alla meta 

il gruppo è cresciuto fino agli ot-
tanta partecipanti con chi era giun-
to lungo la strada che viene dalle 
Porte. Siro, Donatina e Isaldo con 
sua moglie sono stati i protagonisti 
della cucina dei pastori. Scottino, 
ricotta, polenta e formaggio i sapo-
ri dominanti, mentre il comignolo 
della Casetta spargeva il suo profu-
mo sulla radura come al tempo che 

fu. E tutt'intorno, tra gli 
squarci di sole tra gli alti fag-
gi, la squadra della Brigata a 
coordinare la giornata voluta 
insieme all'Ecomuseo, presi-
dente Gambini in testa. Bello 
il momento dell'inaugurazio-
ne della lapide dedicata ai 
pastori transumanti di Rag-
giolo, in cui i protagonisti 
hanno parlato di un tempo 
lontano e vivo nella memo-
ria, che ai bimbi presenti è 
sembrato una bella novella. 

22 giugno 2014 

IN BUITE CON I PASTORI 
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Domenica 9 febbraio 2014 è iniziata 
la nostra avventura a Raggiolo targa-
ta "Ristorante il Convivio dei Corsi".... 
Il calore e l'affetto con i quali ci avete 
accolti nel vostro angolo di Paradiso 
è stato travolgente e di questo vole-
vamo ringraziarvi tutti.  Ricordiamo 
ancora con emozione quando, in un 
freddo pomeriggio di novembre 
2013,  la Famiglia Minocchi ci ha 
aperto le porte del loro locale: per noi 
è stato amore a prima vista!!!!  Da 
subito abbiamo visto nel Convivio dei 
Corsi il luogo giusto dove poter espri-
mere il nostro concetto di ristorazio-

ne: utilizzare tutti i prodotti della no-
stra ricca vallata per realizzare piatti 
da emozionare. Ogni mese proponia-
mo nuovi piatti in base alla stagione: 
verdure, formaggi, carni, farine maci-
nate a pietra......vogliamo coccolare i 
nostri clienti dall'inizio alla fine! Da 
noi trovate l'ormai mitica selezione di 
pane  sempre caldo e fragrante, la 
pasta fresca stesa al momento e, 
grazie alle nostre passate collabora-
zioni professionali sulla costa tirreni-
ca, riusciamo a far arrivare fino a 
Raggiolo anche  il pesce fresco! Con 
l'arrivo della bella stagione abbiamo 

inaugurato il "Dehors dei Corsi" 
una piccola pedana ester-
na  che permette agli abitanti 
del luogo, ai villeggianti e ai 
numerosi turisti, di godersi un 
cappuccio con i  bomboloni 
caldi al mattino, un aperitivo, 
una merenda con il  tagliere 
di Grigio del Casentino o una 
bella coppa del nostro gelato 
artigianale nella splendida 
cornice della piazza del pae-
se. Ci auguriamo di poter 

collaborare a lungo con la vostra 
associazione e, insieme, potremo 
riuscire a dare a Raggiolo il lustro 
che merita! Ad oggi riteniamo dove-
roso ringraziare la Brigata, la popola-
zione e, soprattutto, la famiglia Mi-
nocchi per il sostegno e la fiducia 
che hanno riposto in noi.  
Con affetto                             
                            Annalisa e Ante 

Convivio dei Còrsi 

AMORE A PRIMA VISTA 
Nuova giovane ed entusiasta gestione al ristorante del paese 

CONVENZIONE  PER I SOCI  
           DELLA BRIGATA 

 

Con Ante e Annalisa abbiamo  
concordato una convenzione  
per i soci  della Brigata.  Esibendo  
la tessera della nostra associazione  
al momento del pagamento verrà 
riconosciuto uno sconto del 10%  
sull’ importo da pagare !!!  Portiamo quindi a famiglia o gli 
amici al Convivio dei Còrsi  questa estate e  mangeremo 
benissimo con uno sconto di tutto rispetto a noi riservato.   

POESIA 
Riceviamo e volentieri pubblichiamo: 
 
“Vi invio questa bella poesia di Pavese,
… quando l’ho sentita mi è sembrato che 
parlasse di Raggiolo e ho desiderato 
moltissimo di farla conoscere e Tutto-
Raggiolo mi è sembrato lo strumento a-
datto.”  
 

                                  Pierino Ristori 
 

"Un paese ci vuole,  
non fosse che per il gusto  
di andarsene via. 
Un paese vuol dire non essere soli,  
sapere che nella gente, nelle piante,  
nella terra c'è qualcosa  di tuo,  
che anche quando non ci sei  
resta ad aspettarti".  
 

La luna e i falò   
 

                    C. Pavese  

LO SPAZIO DEI LETTORI  


